CASA CARMELI e il suo fantasma
( di Antonio Campa )

Andiamo con ordine: era il 10 giugno del 1995, un incendio, causato da  un fulmine, colpì la struttura della copertura lignea minando la struttura stessa, danneggiando la volta sospesa, l’affresco e le decorazioni.

Seguirono due anni di pazienti e sapienti lavori di restauro.

Casa Carmeli, dal nome di Michelangelo Carmeli, frate e professore di lingue orientali e teologia dell’Università di Padova, non ché profondo conoscitore dell’Islam, nel settecento era un luogo meraviglioso, famoso soprattutto per l’imponente biblioteca realizzata tra il 1753 e il 1761.

Il soffitto era affrescato dal pittore veronese Giuseppe Le Cru, presenta scene mitologiche e allegoriche della tradizione classica.
Il fantasma: a seguito di una denuncia degli operai del cantiere, erano girate varie strane dicerie, stante inquietanti episodi che accadevano. Ad esempio: le restauratrici degli affreschi, che lavoravano nelle ore serali perché avevano bisogno sia di una luce particolare che di silenzio, ebbene mentre esse erano al lavoro, nel più assoluto silenzio, udivano strane voci di sottofondo, come di approvazione al loro operato che sembrava arrivare da un fantasma che plaudeva al restauro. Poi fu la volta degli operai che chiudevano il cantiere però con le porte in legno della libreria appoggiate sul pavimento, esse la mattina successiva venivano trovate montate e chiuse come se qualcuno avesse voluto fosse rimesso tutto in ordine. Infine vi era il funzionamento della apparecchiature acustiche: quando per le prove la musica era troppo forte, inspiegabilmente, e puntualmente, si verificava qualche inconveniente tecnico che costringeva all’interruzione; quasi ci fosse qualcuno a cui desse fastidio.
Sono trascorsi 20 anni da allora ma nulla ha risolto il mistero del fantasma.
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